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SE!'IATO ~EL RllGllO - SESSIO!'ll DKL 18!13-64. 

cx.· 

TOR~ATA DEL 7 GIL'GNO 1~64 

PRBBIDENU OBL PHSIDE1'TE SCLOPIS. 

Sommarlo - Omaggio - So•pen•ione dello dilcM11ione del progtllo di legge ,,.,. faggrtga:iot,. olrM{!icitJ 
di co11 .. rvo•ione d<U. ipoteche di Cremou dei 111ond4,,.,,nli di Bouolo. riadona, Marcaria ' Sabbiot1ttlo 
- DilcMUion1 del progollo di l1gge ,,.,. u indit•lt parlamentari - Dùcoroo del ltini1tro di Grui• • 
Gi.,,tfaia contro u c""clM•ioni de/fl'f!i~ Cetur•I• - /ii•po•la dcl Sercatore Cfppi (Belatore) - Conmltr•­ 
aior.i .tel Smator1 Cadoru ;,. (aoore Ilei prog•llO di legge. 

La seduta ~ aperto alle ore 2. 
Sono presenti i Ministri di Grazia e Giusti1io, dell'J­ 

atruziune Pubblica ed il Presidente del Consiglio dei 
Minislri. .. 
li Senatore, Stgrtiario, Clbra.rio legge il proceuo 

,.erbale della tornata antecedente, che viene •pprovato. 
Presidente. li signor Domenico De Uarlino la o­ 

maggio al Senato di un suo scritto per titolo : Sisttma 
11aii.uico vnivtr1alt. 

L'ordine del gicrno porla la discussione del progvtto 
di legge per J'aggregaiione all'U(5cio di coo11:na<ione 
delle ipoteche di Cremona dei maodamenli di ioizolo, 
Viaddna, Marcaria e Sa!lbiunetta.. 

Prego il signor Hi-latcre a volermi dire se I'Uffìcio 
Centrale abLia esaminalo i documenti che gli eraoo 
eLati comunicati, e se 1ia in grado d'intraprendere 60 
d"ora la disruaaivne di questo progcll·> ~i legge. 

Senatore Farina, Relalore. L'Lffìcio Centralo ha a­ 
euto comunicazione del documento fornitogli dall'ono­ 
rev~le Seaatore Arrivabene. QJesto documento che coo· 
1iate io pna lettera, (u da me paragonato coo i docu­ 
m~oli aulenlici per ftri6cart l'csi•trou. dL•i falli in esso 
JllOUDliati. 
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Uno di questi Calli consiste nel!' eaietenu del f•udo 
di Ganoldo. I documenti pubblici, ditò coel, ai quall 
ai rii.riva ai 1000 potuti consultare; ma quelli relativi 
all'eaieteoza del auddello leudo non bo avuto ancora 
campo di rrocurarmeli. Appena ntò potuto constatare · 
questo fatto, 1ai (arò sollecito di riferirne: ma per ora 
non potrei dire qual aio in proposito l"upinione dell'Ur. 
ftcio, perchè questo fallo priocipelisaimo i 1emplice­ 
mcote allestato, come diaai, in una lettera, rit~pettabi­ 
liuima 1icuramcntr, ma che di per 1è ooo •Trebbe 
1ufficienle baso per formar argomento di una legge in 
proposito. 

lo quindi mi riservo di accertare i falli dei quali bo 
fallo cenno or ora, per ftroe perle immediata all'Ufficio ' 
e quindi al Senato. 

DISCUSSIO:!IE SUL PROGETTO DI LEGGE 
SULLE l~CHIESTB PARLA:-iE:iTARI. 

(V • .Aui dd Senalo, N. 49.) 

Prealdente. lo eeguito alle spiegazioni che il li. 
gnor Senatore Relatore ba favorito di dare al Senato 
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io propoaito degli ulteriori acbiarimeoti che occorrono 
. per l'esame di questo progetto di legge, io credo che 
ai polr6 per ora la.ciarne in aoepeso la discussione, e 
pa!Bare a quella del progetto di legge ehe vien dopo, 
relativo alle inchieste parlamenteri, rimettendo dopo 
questa la discussione del progetto di legge per J'ag~re· 
gasiooe ali' ufficio di conservazione delle ipoteche di 
Cremona, dei mandamentì di Bozzolo, Viadiana, Mar. 
caria e Sabbicneua, 

Se non c0è oeservazione in contrario, terrò 11 Senato 
per auenzieote a queilO partito, e passeremo aeoi'altro 
alla diacuasione del progetto di legge sulle inchieste 
parlamentari. 

Ne darò lellura. 
e Art. 1. L• Commiseiooi d'iuchlesta, nominate dal· 

1'11na o dall0altra Camera del Parlamento nazionale, ael 
raccogliere le informaaioni ani falli pertinenti all'iochie­ 
eta, potranno. quante volle lo credono opportuno, chia­ 
mare Jannti a eè, e interrogare le persone atte a for· 
nirle, aecoodo le forme alaliilite al capo 3. libro li, del 
Codice di procedura penale. del 20 novembre 181>9, 
.... rvando, io questo caso, le dispoei1ioni del titolo m, 
libro lii di dello Codice. · 
1 Avranno inoltre i poteri conceduli al giudice d' i­ 

elruaiooe dagli articoli 176, 117, 118, 119 del Codice 
1Leaao. I 

• Art. ~. Avranno ancora !acohl di lare accesai, di 
ordinare l"'riiie e di chiedere cnmunicaucne di alti e 
documenti. 1 

e Ari. 3. Gli atti di cui è parola nei due precedenti 
articoli potranno dalla Commi .. ione dinchlesta eBBere 
delegali ad uno o più dei 1uoi membri, od anche asli 
ufficiali di poli1ia giudiziaria. 1 
, Ari. 4. I 1 .. 1imoni e4 i periti saranno citali ~er 

meuo degli uacieri dei tribunali ordinari. • • 
1 Art. 5. Le indennità dovute oi testimoni e pnili 

saranno liquidate dal Presidente del tribunale circon­ 
dariale del luogo nel quale la Commieaiooe adempie 
al auo incarico, • dove non vi eia lrihonaie, dal giu­ 
dice del mandamento. • 

e Ari. 6. Le o!Tese contro i membri della Ccmmle- 
1ioae Hraano punite t norma drgli ar1icl1H 251, 258, 
259, 262, 264, 265 e 266 del Codice penale del 20 
aovembre 18~9. La Caiaa te>timoniaoia o peri1ia, la 
reticetiaa o renilf'n1a a deporre , la suborcancce ed 
ietigaiione alla fiile& Lealimonianu o peri1ia , ~ranno 
puniu a eeconda degli orticoli 3114, 36,'.i n. 5, 361, 
368. 369 n. •; 3i0 n. 4; 311 e 373, quando 1C<'ols1 
le dicbiaruiooi ""°ondo le lurme giuridiche. 

t Però la peoa della reciuaione non sarà applicala I''" uo te111po minore di anni cfo,iue, e quella d•I car· 
4:-ertl: .ar• &Cfre1riuta di uo grado ne; r.ui io cui ri­ 
marr•hùe al di sollo del ma:rim•m. • 

• Ari. 7. Le detto pene ~aranno •pplicate dalle Certi 
di as1iaie. • 

1 Ari. i. Se la Cemera nemina una Commissione 
d0incbiesla IOH& qualr.be eiezione, l'i1lrulloria Biodi· 
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I ziari~ rimarrà sospesa finchè la Camera sie••• non 
abbia statuito. > 

• Ari. U. fili articoli del Codice penale e di proce­ 
dura p•nalc da ooservar•i a 1enore delli pretente legge 
dovranno essere puhb)icali nelle provincie toscane io· 
sieme r:on la medesima. , 

Dichiaro aperla la discussione generale. 
Prego i 1ignori Seoatorl componenti l'Ufficio Centrale 

di recorai ai loro posto. 
La parola è al eignor Ministro di Gra1ia e Giusti1ia. 
:Ministro di Grazia e Glustlzta. La reluione 

dellTfficio Centrale ha messo 10110 gli occhi del Se­ 
nato le raghni del voto dell'Ufficio medesimo. A me 
1embra es&er debito del Governo di presentare i motivi 
che lo epiosero 1 sottoporre •Ila nozione del Parla­ 
mento la legge intorno a cui dovr6 deliberare il Senato, 
amachè, i"lormato e•eo delle opp01le r.gioni , poua 
valutarle con pirna conoscenza. 

!Sella Camera dei Deputati fu ••presso pw tolte il 
deaideria di una J.•gge intorno alle inchieste, e que>ti 
voli divennero più urgenti quando una Commissione di 
Inchiesta aveva adempito al mandato conferitole dalla 
Camera stessa. 

Ai coapetlo di queste istanie io cercai di scandagliarne 
le ragioni, o quando mi rappre&entai al pensiero il !allo 
di più Deputati che iocnrkati di compiere no mand.alo 
della Camera si trovueero nella necessità di thiamare 
innan1i a aè teatimonii, e al tempo etrs:10 mi rappre· 
••ntni la perple&Sità che pole,-o nascere inloroo ai po· 
tcri di co:tlringere i leelimoni r('nilenti, io non temetli 
di assentire perchè questi poteri fossero ••?reasameotc 
dichiarali e ricevessero una eaniione legislativa. 
Ii progetlo dei Ministero fu 1rn11 coolraddiiione pal­ 

l'altro ramo del Parlamento approvato. 
Recato in que>lo recinto esso ba incontrato Je oh· 

biezioni dc·ll' l:llìcio Centrale, e certamente quando io 
penso al valore ed alla sapienza degli uomini eminenti - 
che compongono r Ufficio medesimo, non ?OSIO non 
trarre da questo pensiero argocneolo di grande esitanu; 
e quC8tn si accresce allorché rileggo la relar.ione, pe· 
roccb~ la calma e la temperanza colla quale è acrili& 
6 sempre contrassegno ddla 1inceritA dei convincimenti 
e spesso ancora del vero. 

Soodimeoo, o Signori, non potrei abbandonare il mio 
primo propoeilo. 

Per quanlo io abbia pensato, le ragioni addotte dal­ 
n;mcio Centrale oon sono bastale o 'muovermi dal 
pristino convincimento. L0Uilìcio Centrale ba •oilo pri· 
mamente uno sguardo susli abuei cbe poi.nao de~ 
rivore dalle lochiesle parlamentari; ma ailfallO argo­ 
mento è assai l>rgo ~ polr•bbc arrecaroi contro ogni 
leg~e. contro qualunque latiluiiooe. 

Quando poi l'Ullìcio ~, esproese le ragioni del~ sua 
propo1ta le ba trovale e riaasunte io un concetto gf)De· 
raie. ~gli ha dello: questa legge importerebbe uoa con­ 
ftliiooe di potori. Nondiflleno è slato aollecilo di aog· 
giungere che ai p~tcva consentire ad µoa C,OljlmiNioo1 · 

• 
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d'inchiesta la facoltà di cestringere i tesumor.ii reni· 
lenti; ma dal far ciò è stato rim .sso dai dubbi che io 
altre parti dBuropa si erano suscitati intorno alle leggi 
d'inchiesta. 

Per veritA, Signori , quando si riguarda alla storin 
parlamentare de' varii paesi d' Europa ai possono ad 
un tempo lrarre da essa argomenti di couforto e di 
paure. 

In Inghilterra, che pure è il parse che deve consi­ 
derarsi come il faro della liht·rtà e lo specchio dei go­ 
verni costituzionali, in Inghilterra, io diceva. I' inchie­ 
sta è giudicata eome un diritto insito al potere parla· 
mentore , un diriuo che gli inglesi dicono naturale. 
Non sarebbe possibile colà, non dirò, una dìscuseione 
ina uo dubbio qualunque contro il diritto delle inchle­ 
ste o l'esercizio di questo diritto. Ilicorderò all'une delle 
lncbieste avvenute io quel paese, dalle quali é dimo­ 
str:•lO quanto largamente ivi spuzii un tali! ctirilto. 

Nel 1810 diede luogo ad un'inchiesta I' allo ~rezio 
del!' oro. - Nel 1844 oi ordlnarono inchieste per tre 
leggi, sopra l'esportazione delle macchine, sopra l'erni­ 
graeione, e sopra le coalizioni degli operai. - :'id 1840 
vi ru uo' inchiesta sopra i diriui di Importasione. - 
Nel 1818 sulla coltura dello zucchero e del ca!Tè nelle 
Indie occidentali, - )h·l 18:11 sull'amminietrneione delle 
dogane. - Nel 1859 sulla marina mercantile, 
. Il procedimento dell'inchiesta, la m11lt•ri:J su cui essa 
può •olgersi sono determinale dalle consuetudini. 

Ma quando accade io lnghillerra che la Camera dt·LLJ 
decretare uu'{nchieeta, con l'ordinama ruedvsirna colla 

' quale essa viene decretata si stabiliscono ulcuui poteri 
e alcune norme speciali , meglio accomodato alla spe­ 
ciale inchiesta dalla Camera deliberata. 

Cosi accade che io alcune ordinanze la Camera di· 
chiara se la Commissione d" inchiesta debba sedere nel 
luogo medesimo io cui siede il Parlamento , oppure 
possa uscire lucri, se la Corumiseione d'inchiesta debba 
ron lutti i suoi membri esercitare l'utfìcio demandatole, 
o possa anche commetterlo ad alcuni , o demandarlo 
ad altri funziooarii, e delibera ancora la Camera se la 
Cummissioae d' iocb!esta possa esercilare il t!UO urficio 
durante la sessione purlamenlare o ancora ollre questo 
·termine. 

lo quanto ai documenti vi è una regola che è op· 
porluno ricordare. I documenti riguardanti I' amn1ini· 
straiione &ono chiesli dalla Commis!iooe d0iochiesta al 
potere escrulivo, il quale li dtpone sul lavolo della 
presideosa. 

Quaoto ai le•tiwooii, la Commissione d'incLiesta ha 
facoltà di citare tutte le persone che crede capaci di 
fornirle le conoscPnze che essa ricerca, e quando si ri· 
6ut~BSero, la Commissione ne ra rapporto alla Camera, 
e dal Presi1cutc é dato ordioe ai eergenle delle armi 
di pone in arresto il renitente. Le Commissioni d' in· 
chiesta procedono in Inghilierra pubblicamente, e quasi 
non accade mai di 1'isilare il Parlamento inglese senza 
i·edere al tempo ate"8o sedute io quel reciolo ed in- 
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lente al loro còmpito le Commi8'iooi d"inchiesta, delle 
Comitali scehi. 

Vi era un r.aso però in cui la Com1niseione d'io­ 
chiesla d<•l Parlamento ingleee aYevn quasi speciali 
poteri; cib awveniva quando l'inthiesta volgeva intorno 
alle eh•zioni. 

Studiando le praliche seguile io tali congiunture si 
può scOrgere nella Commissione quasi un tribunale; 
esaa appare tornila del potere giudiziario. Ricorderò 
una sola condizione. · . 

La Co1nmissione d'inchiesta per le elezioni don1nnda 
a colui che reclama una cau1:iooe sufficiente a rin­ 
francare le sprse dPJl'inchit•eta; ed OVe trovi DOO (On· 
data la querela, condanna il reclam•nte al riearcimeoto 
di tutte le spese occorse. 

Ma mi affretlo a dire che nel 1852. lu promulgata 
una lrgge culla quale si stah!!ir.rno i modi secondo 
cui il potcrt' esecutivo doveva egli esercitare l'inchiesta 
per le •lezioni, qualora gll rosse demandata dal Porta­ 
mento, prr modo che può con ragione crederai, che 
in qursla parte, in cui il pol<'re §l;iutliziario era più 
visihilmenle congiunto al potere legislativo, si Co8ie 
sentila la nrccssilà di una distinzione, delegando questo 
còmpilo al potere eserutivo. 

M<'nlro in lnghillerra le Commissioni d'ior.bieala 
banno prvcedulo een1pre largamE.-otP. e senz:. sospl'llo, 
in Francia nou è nvvenuto 1ltrf>ttanto. 

In Francirt le Commi11sioni d'inchiesta banno dtetato 
sernpre un'appri~nsione per il potere esecuti\·o. 

Uoa disco'9ione solenne ebbe luogo colà od 1830. 
I.a Camera dei Depulali inteode,-a procedere al­ 

l'accusa contro i Minigtri segnatarii delle ordinanze di 
luglio. 

Allora ai discusse se la Commissione ialituita per 
porre l'.ccusa avesse il diritto di ioquirere, se avesse 
la lacollil cl1e I• lesse aveva conceduto ai giudici 
istrullori e alla Camera di Cooaiglio. 

Questa qurstione fu r.ombattuta ron le medesime 
rai;iooi con le qooli e poi, ed io allri !empi e luoghi 
ed ancht! oggi si c-.>mhalle il diritto all'inchiesta, cioè 
prr Ja ragione che non si potrsse nè si dovt'sse conron­ 
dere il potere lc~ielalivo col potere "giudiziario. Noo­ 
diu1eoo si ritenne e si decise che se una Commissione 
della Camera eleuiva era incaricala di porre l'accusa, 
non poteva adempiere qul'sto mandato sen7.a iorormani 
de·ratti, sen2a inquirere e perciò, 11eoza avrre i meui 
neceesari per condurre ad e!Tdto questo dirilto.impor­ 
tantissimo. 

Nel \8.13 sorse anche un· allra grave discussione in 
Francia. La Camtra elettiYa aveva iostitoita una Com­ 
missione d'inchiesta intorno ad alcune elezioni: allora 
due questioni si affacciarono, la prima ee la Commi.i­ 
sione d'iocbic•ta poleese osrire dal luogo che era eede 
dtl Parlamento, la seconda , ee aveva diritto di chi a· 
mare innanli a sè i funzionari del Governo. 
Queste quo•lioni lurono entrambe composte con noa 

riserYa di dirilli. 
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Per quanto ai attiene alla seconda, il Mioi.•lro doi­ 
l'loleroo eonsenn cbe i funzionari pubblici Iossoro in­ 
krrosatl alla sua presenza , e la Commissione accet­ 
tendo tale partlto foce ampio riserva de' suoi diritti. 

Due Corumiesionl d' incbirs~ ricordo ancora che io 
francio lurono daii• Camera ammosse , uoa nei 1819 
on' ailra credo nei 1851; la prima intorno al sale, la 
seconda intorno alla vendila delle carni, ma esse non 
procedettero innami per gli avvenimenti politici da cui 
lurono sueeedure. 

Le questioni medesime, o Signori , ai agitarono nel 
Belgio. Nel ts:u lu ordinata un' Inchiesta pei disastri 
a.-venu<i oella guerra centro gli olandesi. La Commie­ 
aione propose alla Camera una legge d'inchiesta, e le 
dieee che ae non fesse alal& pri1na rornitil dei poteri 
opportuni per consultare i documenti , · per udire i le· 
stimoni, non poteva procedere inuami, 

Allora un grave dibauimento ebbe luogo 01·11' aula 
legislaliva IOSleoeudoei da una parie la legge, ccmbut­ 
tendosi dall'altra, 

Gli cppositori della legge ai appogginono precisa­ 
mente • quel concetto a cui sono ricorsi sempre tulti 
coloro che hanno avYl'rsato una legge di somtgliame 
natura. LI coufueìone del pot .. re legislativo col potere 
giudisianc, 

La l•gge lo respinta. Nel 1840 lu ·ordinata un' in­ 
chiesta per ricercare le ccndiaonl dl'I commercio eatero 
nei suoi rapporti coli" industria agricola del paese, ma 
allora non vi fu discussione di principii ; non mi con. 
sia però quali siauo alali i risuitamenti di quest' m­ 
cbieata. 

Nel t8a9 lu promulgala una legge sull'inchiesta; quo­ 
ela ll"gge contieue le disposleioni medesime che si io· 
cootrano io quella che bo :i,·uLo J'ouore di prrlicntarvi. 
Ouula legge però era UD• legge epe1·iale, essa ru r.ua 
per alcune determinate ell'zio11i , che nella Ci111t-ra le­ 
gislnti.a veni.ano impugnate. 

Anche nel Parlauieolo subalpino è alata più volle 
. agil:ila la qu!'l!tione iolorno alrinchitMla. 

Nd 11149 !u, credo, la prima volla , sulla proposta 
· rlell' onornole Seoalore Siollo-Piolor, allora d••pulalo, 
or.Jioata dalla Camer• on' incbiesla intorno ali" allonla­ 
namC'oto del •eseovu di Torino. 

Nel 18:>8, dopo lunga diecu'8ione lu amm"8>&, uoa 
· iorhic11a parlamentare intorno alle elf'rioni avvenute io 
quel tempo. 

Il Parlamento ilaliano i gi~ ricurao più volle alla 
i11chiesla, e 1000 a notizia di tulli gli argvmenLi 1ui 
quali vennero ordinate. 

Qu<'ali fcilti, o Si~oori, possono autorizzarci a coo· 
chiudere, che il dirilto d'inchiesta aia inaeti:ahilP, e 
tanto più 'olootieri io acf"elto qut:'lla coorlua1one io 
quanto che essa corrisponde anche •I pensiero dellTr. 
Ocio Centrale, che roo esprr~sa dicbiara1io11e ricono­ 
sceva nel Parl•meolo il dirillo d'iocbirsta. 

Il dirillo d'iochi••sla invero na1<e dJJla ragionr, 
dalla cooouetudine, dalla legge. Comè mai ai polreblie 
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pensare, che il Senato, e la Camera dei Deputati, che 
uoo dd rami del Parlamcnlo, il quale è incaricalo per 
legge di ricercare, di dil'-cutere, di deliberare, non 
abbia i meni, che sono ripulali nece88ari percb~ la 
la disruseionc sia riachiarata1 perrh~ i falli 1iano ac· 
C1 rt::i.ti, pcrchè le eue delibl·razioni siano mature f 

~asce dalla con:Juetudinc, diceva, perchè mentre in 
Inghilterra non ai è mai dubilalo, aoche nei paesi bei 
quali il dirillo d"incbieala è alato riguardato coo ao· 
sp~llo, rame io ~·raoeia e nel Belgio. pure l'inchiesta 
io varie congiu:llure, io tempi diversi è stata a1nmessa. 

Nasre dalla legge. Voi sapei• in rlTeuo, o Signori, 
che I er virlù dello Slalulo la Camera dei Deputali t 
destinata a porre l'accusa contro i Ministri. 

Ora, come mai potrebbe la Camera dei Deputati re: 
e.are in allo questa sua 11ttribuzione, se non avease la 
facoltà dl ricercare i falli, d'informarsi del vero, di 
rhia1nare innanii a aè i testimoni cbe possono deporre, 
di rsamioare i documrnti da cui puO riaullare la colpa 
od il realu? 

Lo Slalulo allribuiece pure .alla Camera elelliva la 
facullà di giudicare BO\"raoamente iDloroo alle ele1i"ni. 

Ora non è forse vero cbe nella facollà di giudicare 
è •ssenziolmrnle compri•sa anrbe qu•lla d'ioqmrere? 

So la Camrra dei Deputali ba rssa aola la !acollà di 
siudirare iolorno ad un'rlezione, ee al BUO eiudizio 
occorre acccrtore alruni falli, chiarire alcuni dubbi, 
raccuglirre alcuno pro.,.e, ai potr~blle mai contendrrr, 
ai poLrobbe mai nrgare nlla Camera dei D!'pulati quei 
potrri che sono necessariamente C'Ootrouti nelle atcri· 
buzioui dt'llo Slalulo mcdesiruo dai. alla Camera I 

La queatic.ne non può dunque muoverei iotorno 11 
diritto che coo>pcte ai rami del Parlamento di inali· 
htire unn Comuai11iooc d'inchiesta; può afl'acciani on 
dubbio aolla~to allorchè si diacule d•' limiti di queslo 
di ritlo e dcl modo di recarlo ad effello. 

I limili sono dclerminati dalla logica e dalla natura 
slcssa delle rose: se il diritto d'iocbiesla compete alla 
Carnera come mt·uo necessario pP.r re1ggiuns1·rc lo 
1copo dt!lla sua inaliluziune, come meu:o indispensabile 
per compiere quei do•·eri che le sono imposli dalla 
legge, egli ~ d1iaro cbs il dirillo della Camera è ue­ 
C(lssariarnrnt.e delf'rminato dalla sua co1npt:tenra. Il 
glcrno in cui la Came1a ordinoisse uo'incbieala intorno 
ad un ogg(·tto che rinciMe ruori de' lermini d('Jla 1oa 
co1npl·truza, non \"Ì aarc4be un diriuo, •i eurebbe 
un 'usurpazione; imp~rocchè l'iocliie11a non può *r'ire 
ad ahro che a rendere poSAibile alla Camera il man­ 
dato rbe la Costiluziooe le impone. 

La qncstk·ne pralica ndunque, la a1.1la qursliuoo che 
può olTdre maltrio di dubbi è qul'lla che riguarda il 
ttrzo punlo, cioè il 01odo cd qu•le queslo dirino )'uò 
recarsi in allù, 

Per quanlo io oLbia prnaalo su qu .... 10 argomeolo, 
non tro,·o che tre a11odi roi quali iJ diritto J'iochi(eta 
ai polrebbe •ITdtuaro. Gli •nwioerò brevemente ed 
esporrò inlorno a ciaacuno di "5Jli il mio concello. 
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Il primo modo yrehbo questo , che la Camera e 
rahro ramo del Parlamento, quando credessero venula 
l'opporlunil! di una Commissione d'inchiesta, con una 
speciale ordioanu provvedessero al m=i neceasnri PI'• 
compierla o r•gglungero lo scopo 1 cui mirano. 

Ma per .. rit• io uoo credo che questo modo 11 posoa 
1~cellare: comprendo che ciascuno dei due rami del 
Parlameolo può provvedere con ordinanze proprie e 
con 1peciali regolarnectl su tulle le materie che sono 
comprese nella 1fcrn della 1ua azione; sia quando 1i 
tralla di provvedere 1opra argomenti da cui possono 
dtri•aro obblighi per tutu I cittadini e che rigu1rdaoo 
tulio il paese, mi pare evidente che questi obblighi 

• non ai posaooo stabilire, che le uoz.ioai corrispcndcutl 
aon potrebbero adullnrai 1enn una saalione 1tgislath·a, 
aenu li concorso del Parlamento. 

Può e deve ciascuno de' due rami del Parlamenlo 
provvedere con 1peciali regolamenti all'esplicazione di 
quelle peculiari racoll! che gli sono attribuile dallo 
Statuto; ma qui ai traila di rrgolare no diritto che 
apetta 11010 alla Camera elettiva, quanto al Seoalo. 
li secondo modo sarebbe quello a cui cl potrebbe 

spingere l' .. empio del Belgio. 
Ebbene, potrebbe di .. i, voi reputale necessaria una 

legg•; quella legge ai foccla, ma lo ogni case aper.ialo 
io cui aia tiroaosciuta la nect'Slitl dell'inthic&ta. 

Per quanto rlepeuo io abbia per @li .. empil, nondi­ 
meuo dichiaro che anche questo modo mi sembrerebbe 
poco razl.,oale o poco opporLono. È !acile in•cro oo· 
sonare che, quando ai traili di un argomente per cui 
l'inchkata poe .. roaere rrpulala oere,.arie da uno aolo 
dei rami del Parlamento, 1i trofi questo esposte a •e· 
der limitalo il IUD dirillo dall'altro ramo. Ma a ciascuno 
del rami del Parlamento deve lllanlenerai in•·iolato il 
diritto d'inchiesta. Uoa disparill di parere lo aiff•tte 
<ongiuolur• aat<·bbe una cousa di •ero cooOiuo. 

Esclu1I I due partiti dci quali bo ragionato, io credo 
che il Parl,mcolo debbo appigliarsi all'ultimo, a quello, 
cioè, di uoa leggo generale. 

Qu"11lO partilo preoeola un lncooveoienlo, ed 6 chr, 
eaoendo .. rie le condizioni del lalli pei quali l'inchio· 
ala può .... re doruand11a e deliberata, ove una legge 
generale vol .. oe preecrhere norme compiute, e.11 al 
lroltreLbe lo alcune congiunture aovrabbond•Dle, lo 
allre ooo risp9odente al bieogoo. 

Ila quando ala ben chiurito l'ufficio e lo acopo di 
una legge generale iolle inchieste, gli loconvenieoli 
1cceanati scompariranno. 

Qual è l'ufficio di una lo·gge 1ull'incbieela? lo lo •e· 
ceonan quasi, o Signori, indicando Bn dal principio I 
moti•! che indu113ero il Governo a prrsentare la leggo. 

L·umcio di aiff.oll• lrgge de>·e el8ere quello di •••i· 
cur1re 1 ciascuno dei due ra1ni dl·I Parlamenlo i men.i 
neceenri pl't' compiere il loro mandalo, cioi', di avere 
le lacohA di citare I leelimooi e di earguire qu.lle ri­ 
cerche che p•.uaoo condurre alla conoerensa del euh­ 
biello che lorroa l'argomento dell'lochieata. 

225 

Qual 6 lo 1copo di quula logge? be•e 098er quello 
di raggiuogoro l'officio che bo teelè accennalo, guaren· 
tendo l'Indipendenza dei nrii poteri dello 1lalo. O•o 
mai uua legge di quesia natura poleue lo alcno modo 
comprometlrre lo nri• run1ioni del poteri che coo1i- 
1ui1cooo rordioamenlo pubblico del paeee, essa potrebbe 
divenlnre cagione di conOitti o di 1rlagul'I'. · 

Da ciò, o Signori, crnee~ue che una le~ge grnenle 
drYe Ji1nilar~i a draignat't" alcune linee 1Upreme; 1iccb6 
posaa e debba e8'1ere supplita da ciascuno del rami del 
Parlam•nlo che "'" ordinalo una iochirsla con quelle 
p3rlicolari delermioa1ioni che potranno meglio eoni· 
apoo1!rre alla di1·era> indole dei ralli, Rlia diverea na­ 
tura delle iocLkete. 

lo tal guiea Il raruo del Parlamento da cui rinchiesla 
~ ordinala polrl all'occasione dell'iocbiesla medesi1oa e 
con provvedimenti epeclali sl•hilire che le Bpt?H deb­ 
bano efo8ere in tale 10mma od io tale ahra, che debba 
procederai piunoalo io nn modo che in uo ollro, rieie· 
dero piulloelo io no luogo che io un altro; che debba 
la Co0101iseione depulata 1 ci6 ricrrcare e11a 1lees1 i 
!alti di cui si lraua, oppure commetterne la ricetta ad 
uno dei auoi memLri o a !uo11ion1ri drll'ordine giudl· 
1iario. 

Tuili que•li parlirolari, ripeto, ooo pol.rebbero èo&.re 
tilr.illi di1liotamen1e io una l<·gge generale lt'DU il pe· 
rirolo che ttsa vrnga 1 lrovarsi in urlo coi tari biso· 
gai che po .. ono nianitealarei a •=oda del diverel casi. 

Questa legge gPneralo perb 6 alala combattnla. 
&!porrò bre1·emeote le ohloiuioni che •I al eono lane 

e darò le risposte opportune a dileguarle. 
L'appunto principale contro noa le~go grnerale per 

le inchi<>I• r quello della r.onlueiooe del polrrl. 
Si è dello: qu•ndo date facoltà Ri membri uomioaU 

da uno ·dei ra1ni del Parlamenlo di citare leelim0t1i, di 
ricercare documrnti, di 1ccrrt•re f1ttl, •oi cor.roodete 
il polrre giudi1iario col potere ~islaliro. 

Nessuno piil di mo, e !'ignori, ~ co"'inlo dell'impor­ 
tan11 o dell'utililà della di11in1iooe Ira il polere giud;.. 
tbario e il lf'gislalivo; e se mai Ìlt pole11i dobllan. rbe 
queata lr~ge in alcno modo ... i,.. ad np•rore la ton­ 
rueione di cui 6 accagio .. 10, io atesso, qualunqu• loa· 
aero I beoeftii che per altre "on1ider11iooi potrei ape· 
rarne o prometJenui, io 11<'110 la rigellem adegooea· 
mrnlo. L• di1tio1ione fru il potere legislali•o ed il gin· 
disiario ~ il rallo più .Importante di qoe.10 aerolo; esso 
tirne alla eicoreua dei diritti dei ciUedini ; DOllun cll­ 
ladioo yrebbe più eicuro a"egli polesse temere rbe un 
giorno polrebbe essere giudicalo da una legge che 
ignora. 

E ciò anerrrbbe. o Signori, ee Il potere gindi1iario 
ro ... In qualunqor. guis• conruso rol poi.re IPgielati•o; 
peroe<hè ... ll"•llandoai di nna quealione fra privali, 
JA"r dirilli pri'8li, rootoro polra'hDo aoapt'llare che colui 
che è chiamato 1 giudirarll sia ad un ~mpo abil' a 
rare la lrgge, ooo oaraono pio 1iruri che nei uranno 
giudicali io •irto di naa 1'gge 1d .... 1 noia ~ 1n1ki- 
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palam•nle pubblicala, ma polraono con ragione temere 
che al punto in cui il magislralo debba rcnd•r• il suo 
giu~i1io, tgli Don r•ccia piuttosto per rael una leggo 
nuova, anzichè applicare una legge aolica e da loro 
conosciuta. 

Ila, o Signori, io non veggo come concedendo ad 
una Comrnisaione d'inchiesta I• racnltà d'loquirero, 
1iano quesle r-agiool turbate e I detti polerl ccnfusi. 

La scncla e la giurisprndeou non banno Onora no· 
tala dislintarneote i poterl elementari dal coi compleaeo 
rieulli la pokslà giudiziaria; ma ~ facile ad ognuno 
1r.orgere come concorrano In css• molli potai elemen­ 
lari, una parte del quali ba pure comuni con altre 
lalituzioni. 

Pub torse dubitarsi che nel poU>re giudiziario eia 
comprese li potere ehe io dico omologalivo, cioè la 
racollà di connlidare un allo, di approvare una trann· 
1iooe, un contralto'? Ma questo slPSBo potere omologativo 
6 pure nell'amminialrazione, sebbene ai spltghi con altre 
forrue e per vie diverae, Parimenti ai trova nel magi- 

. 1trato on potere tutorio rispf'Uo ai minori; ma questo 
potere piu compiute si lrova nell'ialiluziono del tutore. 
Parimente il potere ialrultorlo che 6 nel magistrale 6 
un potere elementare che concorre cogli allri a costi· 
tulre la polrslà giudiziaria: ma questo potere Istruttorio 
6 d•lo neeessariamente a chiunque •hb'a il debito o il 
diriuo di porlar giudizi inlorno • qualunque afrare, a 
qualunque ordine mo appartenga. 

Come mai l'amministrazione non ba pure il dehilo e 
Il dirillo di ricercare, d'lnqulrere, 1e ba Il cariro di 
deliberare e di deddere! !la oi può dubitare che qu .. 10 
dirillo d'inquirere app•rtenga alla Camera elelliTI! ~i­ 
gnori~ la C:amf'ra rleniva lo ba eaercitato, lo esercita. 
DilMti non 1i potrebbe dubilare cbe raso opparlieno 

al Sena\o; ed io ricordo come io una rect"nle occuaione 
elui con mollo coloro aoslenulo che, dato al Senato il 
potere di giudicare iolorno ai auoi membri, non ai po· 
ten in easo diaconoscero la racolli d'istruire. La Ca­ 
mera elelliva, io dice,·a lell~, ba eaerci1a10 quealo di­ 
rillo, lo .... rcila ogni giorno. 

Di!aLU non oreade lor.e ogni giorno che la Camera 
eltlliv1 iorarirbi i magistrali di ricerrare, di acC'ertare 
i ratti intorno I queolionl relaliYe ad elniooi! 

lo domando ora, in •IMb di qual principio il masi· 
olralo procede io queatl casi all'iacbicsla' Ciò appuoLO 
fu argomeo10 di di1cu11ione nella Camera dei de~ulali 
ael 18:>8, in occuione della proposta del Deputalo Va­ 
lerio che bo poc'1nzl rlcord•LO. t'a detto allora che I 
magialrali procedenoo 1111 inchiesta sullo eleiloni por 
,irtù di on diritto comune, ••endo esai il diritto di 
lnquirere. 

Questa opinione a me pare 1114.'lulamenle inesalla. 
Se .·~ ooaa che distingua eaenzialmeote il potere @io· 
dlliario dagli altri poteri 6 1ppuoLO qu .. 1a, cba il potere 
giudi•iario ooa può •ersare che sopra materie determi· 
nate dalla legge, che e880 non poBSl procedere che 
colle !orme dalla medeaima preecritte, che wo ooo 

poesa muoverai fiachè non eia o dai prinli o da co· 
loro che rappreeeotano l'interesse •ociale i•gillimamenle 
tccitato. 

Ora, quale legge, quale Lilolo invt.'9lirebhe il potere 
giudiliario, destinato aohanlo a riconoscere la violazione 
di un diritto privato o 1ociale, e a ristorare l'osser­ 
nnza della legge, ae non ro ... il mandalo. il dirino 
cht è n•ll• Cam•ra del Depulali di inquirere Intorno 
alle elo1iooi T 

QuPsto dirillo eh' app1rtiene al111 Ca1nera elettiva, 
perchè esao è li solo giudice inlorno alle elezioni, ai 
tramanda dalla Camera al pol•re giudiziario; lo C1rnen 
al ule dci procedimenti giudiziori ed incarna li auo 
dirillo in ..,.i, ma l'origine del dirillo di inquirere io­ 
loroo elle elezioni non ~ altrove che nrllo S1a1u10, non 
apparli•ne nd altri che alla CJmera eMliTI. 

P.Tid1•olemen1t1 adunquP, o Sigaori, io non cr~do che 
ai possa dire coa ra~ionP, che aurthuendo ad uno dr.i 
rami dcl Parlameo10 I• focollA di inquirtre ne •enga la . 
confusione del po:tr• giudiziario col potere Jrgisla1ivo. 

Molli dei poteri elemrntari drlla poleslà giudiziaria 
sono accidentali, aironi sono essenziali; ma quando e!d 
ai riconoscono es.ienziah anche per altri poteri non poa· 
aono ot•ppure a qurali manrare. · 
~ il poltre lrgi•lati•o ai arrog•B!e Il dirillo di giu­ 

dicare intorno a ronlrOYrrsie, di applicare nrl un de· 
t.rmi03LO follo la legge esislenle, ae e~li D8'81e di quel 
potere elemPDtare da cui ~ costituita la l'era tt1eema 
dtl potere giuJiziario, e che io dico rotere dteisorio, 
allon aolo •I BBrt•bbe una conruaione dcl potrre legi•I•· 
tivo col giudiziario. 

La seconda obbiozione roolro una leggo @onerale per 
le Jnrhirale 6 desunta dall'ahuoo. 

ila qut1ro abuso può essere considerato In due mo­ 
di; abuso p•r rrrqu•nta delle inchirale, e aello questo 
a.pollo io n•>n compreodo co1ne una legge la quale ri· 
tragga le linee supreme Ira le quali ogni CommiBSiooe 
d'inchiesta do•e rimanere, possa accendere Il duiderio 
per le i11cbieste: mi pare che essa aia 90 rallo al tulio 
indill'erenle Jl"I movimento delle opinioni, da cui può 
uaere drlttminala la domanda di uo'incbie.la. 

Se poi 11 porla di abuso dei meui cbd la legge coo· 
cedesse ad uoa Commias1ono d'incbl .. 1a, ·egli 6 chiaro, 
o almeno a me stmbro, che la legge possa e11ere io· 
•ece un serio contr1sio contro queet'abu110. Ove manchi 
uoa legge 1ulle locbiesle, e in momenti dtrfic;li uno del 
rami dei Parlameoto •ole..<Se uscire dai tormioi dc'auoi 
Voleri, certamente il difello della legge DOD f•rà Olla· 
colo a quralo trialo prop<Wito; ma per contrario, 1e vi 
6 ooa legge, qunala può ... ere l'arma di cui ai gio•i 
la miooran1a contro colpe•oJi tentali Ti t e può accadere 
che la legge aia in 1lcuni casi l'unico presidio dd di­ 
riuo, e ch'OBoa ••lga a tulelarlo. 

Da ollimo, o Signori, è dal aoapello di un cooOillo 
tra I vari poteri dello Staio che ai seno ricavale e che 
ai ricavano le armi e le ragioni contro naa legge d'in· 
chiesla. Qoeslo aospeUo nasce dagli eaempi, ed io t.OD. 
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mrssione della Camera dei Deputati. Potremmo noi ae­ 
cenare questo eoceeue 1 

l'no scrittore itali oro potrebbe riprodurlo? lo non lo 
credo. 

In Inghilterra, dove I poteri non sono scolpltamente 
distinti, ai può 6no ad uo certe punto comprendere 
un'azione dei rami del Parlamento più o meno diretta 
sul potere esecutivo. Ma quest'azione sarebbe impossibile 
1•rt"sao di noi. Il Ministero non è e non può rsaere una 
Comroi3sione della C:.imera eleuiva, io quanto che l"u(. 
6cio e l'asione del pou-re esecutivo sono ess~nr.illlmente 
diversi e distinti dall'ufficio e dall'asioae del potere 
legislativo. Si potrebbe ammellere l'accenuata proposi .. 
sione souo un Rolo aspeuo, sotto l'aspetto cioè che il 
conceuo politico dei Ministri debba eesere concorde a 
quelJo della maggioranza dci Deputau, e che perciò 
essi debbano necessariamente rappreaeutare le opinioni 
della wogg1onnza della Camera elettiva. Ed è ia que­ 
eto accordo, o Signori, il rimedro contro ogui umore 
di abuso. 

Cu1ne mai nel regime rappresentativo è possibile una 
inchiesta se non sid conaenuta dal Ministero? E quando 
il potere esecutivo procede di accordo con la maggic­ 
ranza ooo è possibile il coou.uo. 

Può nascere la discordia e la possibolità d-l conflitto, 
come J.ICt un'inchiesta, cosi mtorno a molti aJlri argo­ 
menti, ma la Corona possiede lulli i meizi per rist;1biliru 
raccordo e 1roogiurare ogui pericolo. Questo è l'ammira·· 
bile privilegic del goveruo rappresentativo ; esso è di 
tuui piu capace lii mutamenti, pit·gandosi alle nuove 
es igenre, ma pure è ti più .. Ido e il più stabile di 
tutti. 

lo aduoque noo mi 1 .. cio spaventare dalla previsione 
di abusi. 

Aggiuagnò ancora, cbe il senno di cui diedero prova 
gli italiam mi rende coafìdente, e spero che Dte&uno 
mai penserà di abusare di una legge che assicura l'e­ 
errcizio dei poteri parhtmeolari. 

Senatore Ceppi, /lclawre. Domando lo t•arola. 
Presidente. La parol• A •I oisnor Ministro di Agri­ 

coltura e Commercio per Ja pr~enta1ione di uo trattato 
. di commercio, ma airrurne lro'i'tH•i io questo momento 
assente, il pri1no in&erino aaret.Lie il s~uatore Cad1,;rna, 
a m~no che t>gli voglia assenlirt a che il Rclilloru 
prenda la parola primo. 

Senatore C&dorna. lo assento, anzi ciò parmi Cl•n· 
forme al regolamento. 
Presidente. Accordo dunque la parola al signor 

Rel,tore d1·ll'Ulllcio Ceotrale. 
Senatore Ceppi, R··lal<>rt. L' t:Oìcio Crnt~le eenza 

entrare per ora io veruna discuRsiooe, ai crede in do· 
••re di dore qualche 1rbiarimento al Senato sul con­ 
celio che egli 1i Cece 1ul complesso della legg•. 

lo dirò innanzi tulio, rlte quando I' t:ffitio Centrale 
veune oella delerminaiiooe di dar voto contrario al 
pros1·tto di lt·gge di cui ai tratta, ai C.cu uo doYere, o 
reputò 1omma10eote conveniente il partecipare la cosa 

eaallun BODO Tenuto esp<•nendo al Senato quelli che 
Corniece la atoria delle •·ostitozioni. Questo aospelto, lo 
diceu, non esiete in Inghilterra; e percbè 1 

La riepoata 6 88811i facile. la Inghilterra la coatita- 
1ione 1i è svolta storicamente, e ciascuno dei pc.teri ha 
trovato nelle conaueludioi quei limiti e quei ausaidi cbe 
poteuno meglio aiularlo od 1uo officio ed impedirne 
i traemodamenli. In Inghilterra inollre le forze della 
Yila 1ociale 1i tro>ano r•ccolle In diversi gruppi, ordi­ 
oote ia molleplici i&tituti quasi iadipend<·nt1, e posti al 
di Cuori del potere esecutivo. 

I! percbè nel continente ogni •Olla che ai è aifJcciat1 
una legge sulle iochieate è oato il BOspetto di oo con­ 
flitto? La ragione è anche far.il" 1 trovare. 

Nel continente, sopita la ricordan1a degli stati geoe. 
rali, il governo rappreaentati•o ru dato e determinato 
da oaa legge. Però i poteri pubLlici furono d•ll• legge 
1tes1a defioiti e distinti, ed alteso il maggiore aviluppo 
ddla cultura giuridica nel continente, lo distinzione dei 
·poteri pubblici fu nella e reciaa, 

Di piil la legge che determioava il ,..ggimento rap 
preseotativo, &.rovava che la Corona :ivea assunto tutte 
le Com e la diruione dello Stato, e che agli orchi dci 
popoli e nel dirillO dE'lle nazioni ai era costituita come 
unica garentia dell'ordine e dell'osservonu dt·lle leggi. 
Però ogni Cotto dal quale sembra88e sorgere la posai­ 
bil1là di oa •llentalo contro il polere es•cutivo, neceasa­ 
riameote do,·ea riguardarsi co1ne minaccioso a' principii 
di ordine e di autorità. 

Soggiunger~ ancora, che gli albori del Governo rap­ 
prtsentati\·o furono in Francia macchiati di sangue, e 
che durante molli anni la 1ua vita noo ru che uo con· 
Dillo dei poteri, eciolto dalla ri~uluziooe o dalla dit­ 
tatura. 

Per queste ragioni e Fer queati falh ru trovi .. to il 
conceLto dcl Go•eroo rappresE>nlath·o, si pensb che csao 
coo11islt1Se in un necessario aota~ooisn:o dt'i vari poteri 
·pubblici, i ·quali io ogni gi1Jroo cerravauo un equilibrio 
che ad ogni istante ad eBSi mancava. In quali con•li· 
1ioni noi ci troviamo t 

Noi abbiamo avuto anche una costituzione dcter1nioata · 
dalla legge: la ciò ci riscontriamo colla Franria, mo 
la gioune •ila della nostra co•tituzione è stata circon­ 
data da ... mpi di f•d•·, di 1eano, di nlore, essa è 
1tata cooaecnla d• lutti i nobill Calli che hanno con· 
corso o re1taurare 11 oazionalit.i italiana. Noi ahbiamo, 
o s: goori, uoa monarchi.- iinmacolata e gloriosa che 
11 rappreaen~ agli ocr.hi di tutti gli ltoliaoi, di tulli i 
par1iti, come s•ronzia sicura dei principit d'ordine e di 
liberli. 

Ebbene, o Signori, coo queati' precedenli douemo noi 
1eguire gli esempi della Fr•ocia o delrlngbilterra! lo 
credo che ci •ia lecito akuoe •ulte dilungarci dagli 
esempi (raocrai, ma noo mi pare che poasiamO seguire 
la tutto gli eoempi ln~lcsi; n• arrecherò una sola te· 
slimooiaaza. Illustri acriUori ingleai ioaegnano che un 
Ministero coatituziooale non 1ia allra co1a che u.oa Com- 
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al aignor Ministro, il quale ebbe la compiaceeza di ve· 
nirc in 111~no all'Ufficio Cculrit.lt!, ne intese le conside • 
razioni, e poi ai riservò, vista la relazione, di spiegare 
al Senato il suo modo di vedere in proposito. 

Ora r~li lo •1·ir~ò con parole lusinghiere massime 
rispetto al Relatore che io reputo _ unicameme dovute 
alla sua geolilt·zza; ma se a prima giunta, da quanto 
'tenne dicendo il signor Mini~tro può sembrare che vì 
sia tra l' Ufllcio Centrale e lui più di una divergenza, 
parmì però alla fin fino, e debbo dirlo sin da priocipio, 
perchè la questione non prenda troppo grondi propor­ 
zioni, che il dissenso al riduce sovrauruo nel confe· 
rimenlo del potere giudiziario. 

Prirua di tutto l'Ufficio Centrale ba riconosciuto senta 
esitazione il diritto d'inchiesta io ciascuna delle due 
Camere, e lo ba riconoeciuro ad una sola coudlaione, o 
quella, che si riferisca ad un o~getto della sua com 
petema;' e se prevalesse il pensiero che pure ai debba 
lare una legge sulle inchieste, io ritengo che I' Ufficio 
Centrale, il quale ml diede il mandato di accennare in 
sul priaeipio della relazione questa dcfiniiiont che ba 
ben meditato, potrebbe tenere a rhe la medesima com· 
parisse in capo alla legge, perrhè il ricordo che I' in· 
chiesta deliba rircrirsi ail oggeuì di propria competenza 
può thl~re di non poca importanza, 

Sicuramente che non si pretende che vi sia un lri ~ 
bunale, che vi sia un' sulorilÀ che abbia da giudicare 
di questa com peterna, ma lo avere lo stesso potere che 
delibera l'Inchiesta avanti gli orrhr il ricorco che egli 
debbe stare nei luuiti della sua competenza, può essere 
cosa molto giovevole, e poi ne sllrà giudi"!e l'opioione 
pubblica, cbe Dt!I nostro regime è pur la gran cosa; 
ne sarA giudice all'occorrenza. per quel tanto che possa 
essere ccnn-ntcnte , qucll' altro potere cui occorresse 
pro<vedere che ooo si ponga il piede nelle sue auri­ 
bu1inni, e cib, ripcl'>, sar~ùLe di non por:a importanza. 

~oi abbiamo adunque rironosciulo senza esitazione il 
dirillo d' ind1iesta, anche percb~ venne già più rnlle 
tsercil:llo dnlla Camera elclliva, locch~ abbiamo creduto 
1oerite,·ole di molti riguardi. D\1po tli ciò si venne ai 
particolari df'I moclu di flsecuiioue. L' Utlirio Ceotrale 
certamente non ba dello che bisognava far niente; rcr. 
tir.io C.entr~le ba dello che ali' ocrorrrnza si polrebhe 
fare qualche cosa, ma che coov('rreltLe primierarnrnte 
cbe oc fosse riconosciuto il bieo~no; e siccome nclrur. 
ficio Centrale io lll'SSO prf'~ava il Ministro, che ai a- 
1tenne dall'entrar in Yl·runa di!!lcusaione, a dirci se 81i 
ri&ultaAS6 che Vi ro!Be queetO l.iisogno, io vorrei pregarlo 
di auovo istanle1nente a dirh1arare tR~licitamente se 
quf"sto biso~no si sia riconoaciu10, p1·rcbè debb'easere 
questa la base dell'emanazione di qualunque legge, che 
noo 11i debbe mai rare sPnla µn Li~ogno riconosciuto. 

Fratt:int" però io mi sono r ... uo un do,·t>re, come ben 
aa l'Cllìcio Centrale, di percorrere la voluminosa Rela­ 
zione relalil·• ali' ultima inch:1•sla sul brigantaggio, e 
noi abbiamo •edulo in essa la dichiarazione colla quale 
1i comincia per dire che I llioiJlri fecer~ alla Cowwis- 
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sione d' inehiesla la comunicazione sponlanea di molli 
dor.umenli hnportaoli cbe potevano servire a wolte in· 
dagini e che non lasciavano luogo a desiderare di più. 

Ora, io dirò, sarà il caso, dopo questo procedere dei 
Ministri, dopo un l"BE"mpio cosl rcc«:nle di accondiscen .. 
denza; di venire a dire: •bhiamo bisogno di una legge 
perL·bè ci vengano sorumioislrati i documenti che ci 
occorroao? 

La relaiione prtlS('gue e viene dicendo che incomio· 
ciando dal gcueralc L• Marmara e d•I presidente della 
Corte di ca:JSaaione che furono sentiti, e Tenendo 600 
all'inH1no dei cittadini, i Commissari tro\larooo ovunque 
osse4uio, d1·(erenza e rh·preo1a in ogni lato. 

Allo slalo di cosi esplicite e ripetute di•:biaruioni, 
non poBSo ammettere che si sia omesso di dire nella 
relazione r.Ue a·incoolrarooo rilutlanz:e, renitenze, che 
si eLhcro sospetti di lalsi(j. 

Queota relazione falla di ragione pubblica, attesta il 
contrario. 

Ma se dopo di aver !atto queelo onore alle popola­ 
iioni mcridiflnali, uoa nuova Commissione ai portaase 
ora fra altre popolazioni, come mai si potrebbe lare loro 
il Iorio di dire: quelle" !urono B ,mmC88e e riverenti, 
ma quanto a voi ahhiamo riconosciuto conveniente di 
veni.re armati d~l potere giudiziario e colla mioaccia 
drl mandato di calluro, del carcere, della redu•ione e 
che so io! 

Non si può giustamente supporre nè che sia venalo 
meno altrove l'OSt1equio e la dt>rE'renza che ai trovò nelle 
provinciu meridionoli, nè che il prestigio tielle Com­ 
n1issioni di inchiesta sia caduto rosl basao, che bisogni 
ricorrt>re a disposiiio~; ~cnali, Pfrchè aiaoo riverile, 
ascollllle e 1erondale. 

Io ne Inscio J;iudice il Senato. 
Dopo ciò si è •enolo dicendo ndl'Ulficio Centrale, 

ma ae ci venisse affermato quulo bisogno, che sarebbe 
pure con quella relazione in grande contraddizione, al­ 
lora si polrohbe ricoouscere che bisogna pur fare qual­ 
che rosa, anche a <·onlrgno dei reoiteoti, e si dichiarò 
nella rl'lazionc d•Jl'l;mcio Centrale che non si saprebbe 
contestare la n1'c1·esil3 .di pene pecuniarie per ridurre 
.ti dovere quelli che non 11i prescutaseero o ccrcauero 
di tergiversare; ma in questo caso sarà il Seoalo, U 
quale non ha mai f!lle Commiosioni d'inrbiesta, che 
dovrà ridurre questa legge a cosi modeste proporzioni 
per cui ahbiwgoi ricNrere a pene pecuniarie! Si po­ 
lrebhe ciò lare dal Ministro, riUrando il progetto di 
lc~~e e rirrrsentaodolo anr.he fra pochi gioroi coo mo­ 
difiruioni potendo aache aver modo di esvlorare le 
vi;te d.Jl'allro ramo Jrl Parlam•nto. 

Ma il Senato, a parere dell'l.'.lficio Centrale, debbe 
limitarsi a dire all'allro ramo dd Parlamenlo col 100 
•olo negativo che egli no• può ammtttere il progeuo 
di lrgge, perché affida alle Commissioni d'incbieeta ona 
parte d1·l pot<re giudiziario e può anche introdurre altra 
coorusione di poteri. 

Debbo ora nverlire che, come risulta dalla Reluiont 



s~;!UTO DBL REGNO - SESSIONE DEL 1863-64. 

dell"U!ficio Centrale, si losciarono affatto in disparte le I leodoai nel resto emendamenti) che ooi abbiamo 10- 
inchi .. le io materia di elezioni politiche, e quelle che stenute che vi 1arebbe uoa coofusiolle di poteri, e ooa 
potessero per aVTrnlura avere per oggetto il porre uo mi drlungo a questo riguardo P'r non protrarre la dì­ 
Minit1lro io •lato d' aceusa, e ciò perchè 1000 queste acussione ulteriormente. 
attribusioni portate dalo Statuto e oon abbisogoaoo di Presidente. La parola ~ al !eualore CoJorna. 
alcuna h·~~e i:er la loro eaecuzione. Senatore Cadoroa. Le .:ose d•lle dall'onorevole Re- 

Appena ai à accennato che in materia di elezioni lalcre dell'Ufflci« Centrale mi pongono nella nec ... itl 
politiche l'altra Camera procurerà di non urlare colla di ben stabilire anzitutto quale 11a la vera portala della 
autorità giudiziaria, perchè il nostro Codice penale, a condusione della relazione deli'UfHcio Crntralr. Dalle 
dill'creoza del Codice del Belgio, dà a quest'ultima in tale parole che ora ho udilo parr•bbe che ITfficio Centrala 
materia una ingerenza •p.·ciale in ordine ai brogli nelle si lagni che 1i voglia dare alla aua relazione quella ai­ 
elesicni parlamentari. Noi abbiamo per ultimo laacia!o guificnioae che lo credo essere la sola che oi posaa io 
a parie con graode cara e dihgeoza l'altra inchiesta eaea riconcscere. Poche parole mi paiono sufficienti a 
che può orJioare l'altro ramo del Poriamenlo nel roeo dimostrarlo. 
credesse d'andare al punto di mettere i llioi•tri io ac- L'Urficio Centrai• nella aua relazione ai 6 beasi te­ 
cusa ; noi abhiaruo dello rhe questo potere della Camera noto abbastanza sulle generalità per noo pronuociarai 
elettiva, come il potere do! Senato per giudicarne, non apertamente aopra nessuna questione, ma egli 1i è però 
ebbisogna di alcuna legge, perchè chi ha uua giurìedl- cogli addotli motivi, e aprcialmenle rolla sua ccnclu­ 
none accordata dallo Statuto può prendere ad impre- siene. molto nvuamente pronunciato. lo. rero quale 6 
alito le dispcsiaioni del Codiee di procedura penale cbo il sistema dell"Urficio oella aua relJzione? Euo consiste 
le r.onvengono, con quelle m0,difica1ioni che possa ri- neifeuminRre ad una ad una le disposizioni che 11 
chiedere il suo organismo. contengono nel progello di legge ; nel criticarle tutte, 

PotrPbbe 10rgere una questiona C•••lituziouol• della non "°" eccettuala, imputando a tulle o di e11ere lo­ 
più grande imporlanza, 11e il S1•onlo "eoiase atl amet- coslituzionali, cioè di contenere uua confusione di poteri, .. 
tere che, per regolare nel!' altra Caruera il diritto di ovvero di aprire !"adito •i piil grandi abu•i. Si •oggiuoae 
porre io accuaa i Uiuislri, ai debba far una legge, e poi che si potrebbe forse andare •ino •I punto di ala­ 
ciò percbè ali' iod•Jmani ai potrebbe forse Jomandore bihre qualche multa, ma cbe per cosi poca cosa non 
un'altro l<•gge per regolare 11 diritto di giudicarli. conveniv• di lare una legge, e •i cooèbiude che questa 
L·t;rncio Centrale ritenne come cosa iocoocuaH cbc, lo·gge dcbbe ... ere asaolutamente rigettala. 

quando uua giuriedizione qualsiaai ha fondamento nello A me par• che queete ragioni addoue dall"Ufficio 
Statuto, ai deve r.redcre che cbi 6 cbiamato ad es•r- Centrole provano evid•ntemente che egli opina che una 
citarla pcll fare a termini dello 1lr,8'0 Statuto i regola· legge aulle inchieste parlamenlori nè generale, nè ape· 
menti che riconosca neceesori. ciale, non dt:bba farsi oè ora, oè mait imptr>echè luU[ 

Ripetiamo pertanto che I• iocbiesle io materia di 1 ragionameoli dell"Ulfido Centrale tendono appunto 
eluioni politiche e quelle che potessero avere per og- a qu••ta cooclusion•; e questi ragion•menli sono tali, 
gello di porre i Ministri ia iatato d'accou, non del>- che 1i potranno sempre addurre ogniqualtoila verrà 
bano entrare io queata legge, secondo il mudo di ve- in qul'tllioae uo progrtto di leggo sulle incbiesle parla· 
dere deli'Uì6cio Cr.olrale. 01enLari. 

Qui si traila veramente delle inchieste per co.e di Ora, io dumanJo, è egli po11ibile fare uoa lachieala 
ammioistraiiooe od altri· ogg1•lti politici. p:irla1nentare 1coia esaminare lt•1timoni e 1en1a osare 

Del resto l'Ulficio Cenlr•le conHda di avere colla sua vereo di questi i poteri coattivi o coercilivi cbe non 
rrla1iooe apiegalo il suo 1islema, che am1oise la poa~ posaono easere autorizzati che dalla legge? Ciò à im· 
1ibilità di emendamenti. )la tali p<•r cui si viene a cam- poHBibile. 
biare il priucipio a cui a'inrorma tutta la legge, •d io Se ciò • imp098ibile, J'Ulficio Centrale proponendo 
confido di aver• dilllùllr•!o che b nostra divergenza il rigeuo della kg~e coo ragioni le quali 1i potranno 
col signor Mioistro Ji Gt'1'tia e Giudliiia 1tl in ciò r.be arwprt addurre, esclude evid.1·ntemente, nel fiHlo, il 
noi prima di tulto non aa1meuio1mo e non ci cunsta diritto d'iochit!la p:irlamcntart. Tale ~ la vera p.,rtata 
cbe vi aia oecelliità di quegla lt•gge pN i motivi che delle conclusioni dell"Ulficio. 
abbiamo odJoui, e poi che la legge induce una confu- N;· giova l'addurre a parte a parte qualche ragione 
aione di poteri • mwime di quello giodiziorio. che n:rncio ba creduto di addurre nella ••• relaziona 

Coochiudo pertanto cbe lasciando io disi'arte l'affare per alteouore le o•onaegoenze d•lla sua conclusione. Il 
ddle elezioni, l'affare d.t porre I Ministri io stalo di hLLo si ~ che i suoi ragionamenti portano a rigellare 
accuso, la cosa ai riduce •enmeole 1 inchieste ammi· tulli i mezzi che ai conteagono in que1ta leggt>, i quali 
nistralive per oggetti che riO~tlooo l'amministraiioae od 1uao però gli unici con cui ua• inchite~ parlamenlare 
altri oggetti politici pei quali l'U!Ucio Ccolrale non crede si poosa fare emcaremcote e ne auloriuaoo il rigetto 
neceasario alcoo investimento di una parie del potere io quaLiivoglia tempo aneoire. Pert4n!o la portata delle 
fiodi1iario; à io qae&ta pari.. aiagolarmeote (ammel- conduaiooi dell"U!6ciu Centrale, che consi&liano U rl- 
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getto .. solalo di quula le,ge, ~ che una lrg!!" n~ spe­ 
ciale n~ generale sulle lnchi .. te. perlamenlari non si 
debbe fare nè ora n~ mai. Ed t perciò che io imprendc 
a comballere queste cooclusioni. 

Coo ciò non voglio dire che qursla leizge non ab­ 
bisogni di qualche emendamento, ed ansi dkhiaro 6n 
d"ora che quando verrà la dlscusaione drgli articoli mi 
ria.,.vo di proporne taluno, · 

i'\è .con ciò io credere di agire incoslilusionalmenle 
o di innd,..e la prerogaliva dell"ahra Camera. Il di· 
riuo d'incbiesla spella tanto a noi quanto all"nllro ramo 
d•I Parlamenlo, consoguentemente a questo riguardo le 
due Carnere aono assolutamenLe nell3 1tl"88a eondhìene. 
Il dirilto poi di fare emendamenti ed ancbo emenda­ 
meoli radicali, oon eolo a questa, ma a qualsivoglia 
ahra le~ge, spelta anche a noi come spella all"allro ramo 
d..! Parlamento; o! io Trgl!() il perchè per una lrRg• 
che abbisogni di emendamenti, por I• aola ragione che 
le inchieate parlamentari posactno pt'r avveoUJr.& era<>re 
adoperale p1il Irequentemeute dall'allro ramo del Porla· 
men lo che non da questo, a noi non debba spellare il 
diriuo di emendarla. 

lu non reggo ii perchè, emendandola anr.be fllt"H· 
mente, ci 1i poaa tacciare, quanto meno, di sconTe 
DidOu; oè pouo comprendere come questa ai possa e­ 
vitare laceodu di peggio, ciuè rigeuande a8401Ul•menle 
la h•gge che ci viene dall"allro ramo del Parlamento, 
che la volò per dare 1eguilo a due inchieate da lui 
ordinale. 

Ciò premesse mi creJo auche ·in debito, nel mentre 
Jmprendo ad oppugnare le coocluoioni dell"t:Oìdo Cen­ 
trale, di dichiarare, almroo in @eneralft, quali 1iano i 
miei iotoodimeoti, ed i miei princi?ii in qu"la materia. 

lo credo che !accodo uoa logge aopro le incbieale 
parlamentari non ai debb11. provvedrre cbe ai meiz.i che 
1000 &86olutamenle necessari per efl'cuuare una tale io· 
cbieola. Se dunque •"ha qualche meno che •i• adope· 
raw, per esempio, dall"ordina giudizi•rio, ii quale noo 
ai riconosca neces&ario per le iocbiestc parlam(•otari, 
Oo d'ora dichiaro, che, se wi ai darà queata pro,·a, 
non ammeLlt!rò qut>11IO me1io, non per altra r~giooe se 
noo percb~ esao ooo nrebbe ueceaario all"eaerdzio del 
dirillo d"1ocbieala parlameolare. 

Dicbiaro in aecoodo luogo che io credo iodispenoa­ 
bile ooo solo la coatituziooalllà del sog~t·tto ah' .. o del· 
l'iocbieata., ma che credo •1~bba anche essere co1titu- 
1iodale il meuo maleriale ·che si adope,. per fare la 
inchi .. 1a. 

Per ciò. H vi aarà proTa che alcuno dei me11i che 
ai tono proposti .non aia «!Bso stesso coelituiionale, 
quand'anche il aoggellO dell' iarhiesla fosse C01lilu1io­ 
oale, ooo amrnellerei cotesto mezzo. 

Finalracnle io bo pr1·arn1e I" art. 61 dello 1wtuto il 
quale dicbiara che ciaacuo .-mo drl Parlamento pro•­ 
Tede con iotrrno regolamento ai 1n0Ji con cui eserci­ 
Jare le proprie ntlribuaiani. Perdl> credo che la pre­ 
aenle legge oao do•bba n6 puolO aè poca pregiodicare 

a quPAto attribuzioni rhe lo statuto di ad ambedue le 
Camero, in~ipendent•mrnte l"una dall"altra: ond"è che 
io reputo cho questa lrggr drJ.ba contenere unkameote 
le disposiaioni che a termioi della atatuto easrndo le­ 
gislalive, Don ptllllono r .... il soggetta drl Regolamrnto 
intrma di ciasrona delle due Ca'11ere. La lrgge pre­ 
eeole non debbr, tM>tondo il mio avviso, provved.ett che 
a qurstl pochi oggelti; tulli gli altri a cui pub pron•­ 
de"' il "'Rolamrnto inlPrno di cilscona drlle due Ca­ 
merP, d,hbono rssrre in quPsta lt~ge trasandati asao­ 
lutamenre; alrrimenli 1i ouortrebbe all"indipend1·n10 di 
ciascuna delle due Comrre, fS<endoch~ le disposi1ioni 
rhe ci.,cuna ba dirillo di dare indiprndenlemrnle dal 
i'alrra, 1i lurrbh1!ro dipcndrre dal voto colldtivo di am- 
bedue. · 

L"Umdo Ctntrale ba nrgato la nor.usi~ ~i fare ona 
Jr~~· dicendo che nou vi sono lalli I qunli abbiano 
provt1lo r:he 1ia necres:irio il provfed<'re con uaa le@ge 
ali• Inchieste parlamenlori. 

lo non p"rh•rò ora di qurlla oecrssità che nuce dalia 
natura strssa delle cnae, e eh• porrò in chiaro flami­ 
oondo Il morilo dr Ila .legge. 

Ma portando anche la queotion• sopra la necessll.t 
che oiasi e•eoloalmrnle ••riftrata. e che nrl pre.enle 
raso oi palrs;, mi pare che I' {;lflcio avrebbe poloto 
ebiarir9ene molto f;1cilmtnte. 
• lo v.ril> abbiamo dti lalli I quali oono lroppo pa- 

1 .. i. li signor Ministro, non 6 guori, noi 100 dior.oraa 
allude•• alla otorla di quflta leage, al come .,,. losse 
ala\a dom:.ndala in eeguilo ad ona inchieata 11t1la. inl· 
1iata. Que•la 1•88• fu domandala riprlolamente nella 
Cameri dei Oepul•tl, •ppnnto In vista di qodla inchi•­ 
sla rbe erll lo corao. 

Esso fu pre10001t.L1 e lu volata dall" altra Carne,., e 
le Commlasionl il cui lavom ,,. sollecitato g:à fecero 
1rnlire come q1iesla legge ro .. e necessaria al compi- 
01ento del loro mandalo. Quindi rni pare che questi 1011 
falti b•slassero a dionostl':lre come la le~ge 1ia alata 
credulo nece ... ria. Dirò di più che ae l'l:rficio Centrale 
avr98e creduto opportuno di prondere quelle inlorma- 
1ioni che prr mia particolare istr111ioae io presi, rgli 
lacilmente oi "rebbe c .. nvinto di qu•ota noc""8ilà nelle 
prrsenti cirrostan1e. I rieullali di quPSle mie iororma· · 
zionf io non li dirò ora pt•r le al1·r1e ragi oi per cui non 
stanno 1rri1ti nella reluione della Commi .. iene I''" l'io· 
chiesi• sul briganla~gio, ma è focile lo lmmaginaraeli. 

Ma v· ha anrara di più. L'Ufficia Centralo, cbe ha 
cilalo il folto dcl Belgio, ha dovuto nert9Sariamenle, 
lrggrncto le discu98ioni di qurl Parlamento. lrovare le 
dirhiarazioni di mo1ti oratori, i quali hann-1 fatto con. 
alare conrordementt il fatto che parttchie inchif'lle che 
prima ai enino falle nel ~lgio erano aodate a ~Uolo, 
ed erano divenute impOSJit-ili, appunto pt:'rthè mancaTa 
una legge che obblig:tllle i lfati1nooi a comp11rirfl, e 
men...., dt·lle 1•n1ioui e drlle pene a coloro I quali 
si riOutauno di deporre e r.be conlen- ahre aimili 
disposiziooi. 
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Questo eM'mpio dedotto da 1llri Parlamenti prova 
che è nella stes .. natura delle cose la necessltà d'una 
legge aulle Inehieete. lla a petto di due inchieste cl1e 
attualmente sono io corso nell'altro ramo del Parla· 
mento, a petto di una le~ge che è stata in quel con­ 
oeeso votala appunto P' r facilitare l'esecualone di quelle 
ìnehieste, il rispondere asaelutamente coo oo rifiuto, la 
r.redo cosa assolutamente impossibile. 

Vengo ora al merito. lo sono fortunatamente d'ac­ 
eordo coll'UCHcio Centrale nel principio teoriro e dot­ 
trinale delle incbleste. L'Ufficio Centrale ammette che 
linchiesta parlamentare l uo diritto. Dico poi lor· 
tunatamente, perchè invrro mi dorrebbe che dovesse 
f"88ef qui rinnovata una questione che ru ratta in nhri 
paesi, In allri Parlamenti. Amm•llo parimenti la defì- 

. niuone che l'I'ffìcio Centrale di delle inrhieste, nel 
senso che il diritto d'iorbiesla noo eia che il dir.uo di 
io!ormarei di fatti che è necessarie di r.onoecerc per 
u~rcilartt un allo di propria eompetema, cioè prr eser­ 
citare le proprie attrihuzioni. Ma sgraziatamente i~ po 
litica l'esser d'accordo nel principii ~ poca cosa. Ciò 
che imporla in politira è la traduzione del principii 
nella pratica, poichè è nella pratica che ala in politica 
la verilli df>i principii. In politica i prinripii dcurinali 
non valgono più di una 11-tion• di un professore del­ 
l'ooiveroilA data da una cattedra, 

Egli è appunto in fallo d'applicazione che le opinion~ 
de~ll nomini politici, i quali concordano in molli prin- 

• tipii, 11 arparAno assolutameule. Ciò tiene appunto da 
alcun] diversi coneineirnenti, da alcune persuasicni CO· 
sciensiose, costiturionali , dettate tulle dall'amore del 
~ov•rno rappreoentalivo e parlaméntaro, le quali trag­ 
gom Rii uomini di Stato in diverse sentente nell'appli­ 
ca1iont? dei principii ale11:9i. 

Ciò l qu•nto diceva or ora l'onorevole Guardasigilli, 
•piegando il· perchè io Francia •I fo,ae · proreduto col 
siate1no1 cbe tgli ha mollo veramente e opportunamenl<> 
delineato. In fallo di applicaiiooe vi ha un ronviuci· 
mtnlo intorno all'apprezzamenlo del regime rosliluiio· 
Dale • parlamentare, secondu il quale il regime cnslitu­ 
zional• non A oo uomo rohusto e sano, il quale prortda 
da se aleeso per la retta Yia, purchè non gli a·intoppi 
la 1trada; ma ~ come un malato a coi ad ogni giorno 
e ad ogni trailo è nectl.'lario fare ingoiare qualche lar· 
roaro, accioccbè poasa bene rtggcrai e camminare. 

Gli uomini che hanno questa convin1ione temono 
sempre gli straripamenti de poteri, • non credono che 
uel regime costituzionale atesao Ti siano controlli, e 
compen111.1ioni sufficienti a rallenere quuti alraripa­ 
menti. 

Per tali ragioni ai crede che nella pratica debbano 
le leggl inttneoire all'o@getlo di preveoire i temuti 
ecceui, )jroitando alquanto ora r111ione .di UD poleN", 
ora l'a1ione di un altro; e rbe in ciaaruna delle ma­ 
terie, allo quali le lr~gi debbono provvedere, dcbhasi 
pensare a porre argini a che oggi noo straripi uo polore 
e l'allro ooo 1traripi domar.i. 

Ma .con questo sistema artificiale, ed arbitr•rio, che 
rivela non molta confidenza nel rf>gime costituzionale 
e parl'1mrntarP, a non lung·> andarr, a poco :i poco, 
limitandosi ora i'URO di una allribuiione .ora atteouao­ 
dosi i meui pPr l"t>sercizio d'un altro, o'ra ri.!apetto ad 
un potere, ora rii;prtto ad un ollro, il rrgim~ costiLuzio· 
Oa)e 1icne prorondamcnle r,iJ9ato1 i poteri ai S03lUraoo, 
e qu•I controllo che essi debbono rM'rcitore l'uno sul­ 
l'altro diventa impos•ibile per la debolezza di tolti; ed 
il regime costituzionale cade perchè ~ fale•lo, 

Questa è la vera ragione per la quale in alcuni pat•si, 
e specialmente in una grande nazione n nLi vicioa, il 
re~ime parlamentare ba rallo catlivissima pr.r•a. 

lo, rom• ben vede il Senato, non trngo per questa 
opinione, ed aozi la eombatlo e la combatlcrò 1rmpre 
ed in ogni occa1ione coo tulle le mie forte. lo rredo 
vera l'opir.ione ronlraria la- quale pensa rhe il regime 
costituzionale ~ miralJile pel suo org::tnismo 1ttivis1in10 
e per la sua grande vilali1•, purchè aia mantenuto fer­ 
marnenlP nella pratic::t, e schiettamc>nle Dflla sua reall6 
e nella sua veriU. lo tengo pcll'opinione di coloro che 
credono che il regime coslituiiooafe, se non esclude 
aaeolutamente il timore di ogni ahu•o, contiene (><'rb 
in se sleiSO le ragioni eJ i m<:zzi per ovviarvi. 

Ma il aolo modo di conservare al regime coslitu1io­ 
nale que1ta naturale 11•a virtil ~ quello di ('serre severi 
ntl riconoscere le attribuzioni di cia1cuo polf're, man­ 
tenendoli atrellamfnle nei limiti delle proprie compe­ 
l~nze; ma di rsserB poi larghi, 101i larghissimi nello 
acrordare a ciascuno di egsi i mf'zzi per esfrcilare quelle 
auribuzioni che si riconoscano essere proprie dei me· 
desimi. Egli è solo in questo modo che uo potere può 
essere mantenuto abbast•nza !orte per controllare ed 
opporoi alle invasioni di un allro: è solo io queSlo 
modo che si conserva l'equililJrio, la 'erilà, la 1chifl• 
tena, la realtà del regime rostiluzionale. ~li A percib, 
s,gnori, che io bo volala )1 legge sulla 1ieurtua pub­ 
blira, sebbene essa desse largbisaiml meizi al poler• 
eseruti,·o. 

lo bo pensato che la sirurona pubblica è una parte 
priocipalissima tldla libertà, e che la tutela della sira­ 
rena pubblica è atlribuita dallo stalulo 11 poltre es<·cu· 
tivo. lo volli che il polere f'Becolivo avPsse1 e maBBime 
nrlle circo9taoze attuali, i più larghi mPz1i per adem· 
pif're a qu("8ta P.Ull atlribuzioo", e non mi sono spa\'en· 
I.alo degli abusi che eeso polt· ... f•rne, (>t'r<·hè contro 
quHti nel regime coalituzioo<Jle bo tro,·ato l'opioiont: 
pubblica, la atampa, il potere giudiziario ed il Parla­ 
n1ento: e mi sono invece apaventato dci briganli i quali 
potrebbero esercitare impunemenle il loro triste m(>ltierr, 
quando il potere esecuti•O DUO ro88e 1uffici~otemente 
armato. 

Per gli al<'88i principii ho romballuto, allorquando, 
1econdo il mio aTvilio. bo creduto che ona aurilJuzione 
giudiziaria, ar.cordata dallo sh.tuto 1 qul"BlO Conaeaso, 
fosse attenuata colrasao~g•ttarla in •lcun modo, e reo· 
derla dipeodrnle dal potere eseculivo. 
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Ed è per gli at•ssi prindpii che combatto oggi le 
conclusioni dell'Ufflcio Centrale perchè, nei mentre dot­ 
lrinalmente egli ammetto il diriuo d'inchiesta, nel (allo 
lo riduce a lrllera moria. Vengo ora più specialmente 
all'argomento, alla l<·gge. 

lo parlo dallo llraso principio teorico e dollriuaie 
polito dallTfHcio, cioè che l'inchiesta è un diritto del 
Parlamento prr inlormarsi intorno agli oggetti che ra­ 
dono nelle sue attribualoni i ma appena constatalo l'ac­ 
cordo in questa defìnuione, io mi separo irnmediatamente 
dallTffirio Centrale. Esso esaminando 'ed anaiiuando la 
legge prese arucolo per articolo, lacendone la critica. 
Ma pare a me che in tale materia non fosse questo il 
metodo a seguirsi, ed io seguirò quello che rui sembra 
il più logico ed opportuno. 

Que1lo metodo eonsiste nello 1tabilirc innanzi tutto il 
principio che, allorquando ei nmmeue I'esietenza di un 
diritto, bisogna ammeucre che i mezzi necessari per 
esercitarlo siano anch'essi un diritto. Ond'è che allora 
rimane sohaoto ad esaminarsi se un certo dato me110 
1i; o no necessario per I'esercirio del diriuo. 

Data questa prova il m~zzo 1tt"Sso è u11 dirluo, e non 
è mestieri di alcun'altra dimostrazione, iuipcrocchè ul . 
trlmenti bisognerebbe vcdirl' all'aesurdo che ai ri.:(·Dosca 
uo diritto, e ai neghino i meui nel'.CP.aari per eet rti· 
tarlo, il che .i la o•gaiioue del diritto. 

Ora, quali sono I 1nt·1i.i naturalmente nereasari per 
qual1i,·ogli• lncbiesta r 

Per rendersene E-dolli occorre sohanlo di esaminare 
quali afono le lenti naturali e ncc ... arie di qualsivoglia 
io~biesta od inforn1aiione. 

Ora, per le tnfur1uazioni di qualunque sorla, 1iano 
case amminiatralive, giudiziarie, parlamentari o 111lre, 
aochù pr:valr, lo noo trovo ohriJ fonti fuorchè queste 
tre;. le ptrsonr, i docu1ntnti td i lvoghii de togliete la 
po<sibii;tò di prendere informazioni da queste tre lonti, 
p,·idenlt•mt·ole l'ioformar.1one diventa impOèsiliile, poichè 
qucali, ripeto, sono I aoli mez1i coi quali 1i possono 
eoo1ruiniatrare le notizie che si cerchino su qualsiYoglia 
1oggrtto. 

lo non dirò ora 1e l'uso di tutti, o di alcuni 80llanto 
di questi meui drbba ricono;crrsi 1pettare alle Camere 
per l'esercizio delle inchieste; ma è evidente che il 
negare tutti e ITO l meni accennali è negare il diritto 
d'inchiesta; e che conaeguentemenle bisogna fare una 
legge la quale contenga di•poaizioni per le qu•ii qual­ 
cuno di essi si possa efficacemcnle adoperflre per le 
incbiest• pariameui.rl. 

Ma il riconoscere il diritto tli esomioare le carte- i 
luoghi, le persone non b111a, imperocchè ognuno '11 
che i driilli non ai po!jaono ritenere come dlriUi se ad 
cui non corrisponde una relati,·a obhligaxione; e che 
per ronePguenza bisogna che al diriuo di esaminare 
le carte, i luoghi e le persone corrisponda l'oLbligo di 
lasciarle esaminare. 

Adunque per l'eaercizio deil'iocbicsta è necessario lo 
stabilire il diriuo di •••minare carte, persone e luoghi; 

ed è inoltre indispensabile il aancire l'oLbiigazione di 
pre8tarsi alreaercizio di qucoto diritto. Ila anrbe ciò non 
bao1a, poicbè le obLlignioni non 8000 •fficaci se non 
8000 garantite; ond0è che tsae non po88ono avere alcnn 
effetto 'pratico se la legg• non ne assicura l'esecuzione. 

Ora cod,•ste guarentigie non poesono essere che di due 
aorta; l'una consistente nei mezzi materiali di esecu· 
&ione e l'altra nelle 13nzi~oi penali. Se vi è un lesti· 
monio che rifiuti di comparirl', bisogna rba abbiate i 
mt•ni materiali· per obbligarlo ad obbedire ed a ri· 
spettore la 1oslra autorilà, e quella della legge. Vi ba 
on testimonio ii quale non voglia deporre, o d~pooga 
conlrariamente al ,·ero! Evidenlemente li neceuaria 
la gar.u11ia che considte nelle 1antioni penali. Filrcle 
applicare questa pena da chi è r.biama10 dallo Slalulo 
od applicare le pene; ma è nece .. ario che una pena 
vi 1ia; imperocchè senza pene Il diriuo e l'obblignione 
sarebbero io fatto co:ne noo esistessero. 

Final111fote il diritto, l'obbligazione e 11 1aozione 
oon poleodo es.sere sanciti, secondo lo Statuto, che da 
una h•gge, è necessaria una legge che stabilisca qneoti 
diriui, quelle 01Jbliga1ioni e le san1iooi penali. 

Senr.a di ciò •gli è cvideole che il diritto d0incbieala 
di,·e11terebLe illusorio. E veramente nrcbbe slrano che 
ci ai dic.sse: Voi 11·e1e il diritlo di esaminare ii tale 
testimonio se pure al medesimo piaceri di pr.,..olarsi 
avanti di voi e di deporre. voi avete il diriLto di eoa­ 
mioare le tali c•rte, ma solo nd caso che chi le poa· 
siede con1eola liberamente e voglia aommioiatrJ.rvrle. 
Voi nele il diritto di accedere alla lai fabbrica, ma 
1emprechè ii padrone di essa non vi chiud• la porla 
io facL·ia. · 
lo domanJo ae l'ammettere un diriuo in questo modo 

aia ammettrrlo efDcacemeoLe. 
Dico pt"rtanto che il negare assolutamente una lrgge 

che sancisca i 1ot•11i necel!sari a qualsivoglia incbietta, 
è negare ... olutameole il diritto d'inchieata in prelic1, 
mentre lo 1i ammelle dottrinalmente. 

Che se da qu .. te dimostrazioni, le quali mi paiono 
d0una logica tl•si abbagli•ole che non abLiaognauo di 
maggiori commenti, paniamo ad eoaminare special­ 
mente le disp0Ji1ioni della legge, nei menlre io ammetto 
cbe possano eesero op1,ortuni alcuni emendamenti, in 
aoslanza non po .. o però lare a meno di non ricono­ 
scere che in essa altro non ai [a che pronedere ap­ 
punto a ciò di che bo ora parlato. 

Si può disputare sul più o meuo a concederai al Par· 
l~menlo, ma quello che è certo ai è che la n•p1iooe 
di una lerge con ragioni noo tranehorie, ma di 1os1aoza, 
e la critica [attaai di lutti queoli meui, è lo 1lesso che 
la negazione, nel rauo, del dirillo d'inchiesta. 

Noti poi Il Seoalo che una legge che contenga la 
legittimazione di queoli mtni d0nione, I quali non ai 
possono adopt·rare oè sao1·ire 1tnza una legge, à oe­ 
C~l!laria ooo 10)0 per 1incrre la riluttanza dei tristi, 
ma anche la giuota resistoosa degli uomini onesti. 

Ailorquaudo un uomo ODeftO è chiamato avanti una 
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Conamwiooe d'incbl••la per deporre dei falti cke poe- 
10no 011Pre delicati e compromettere delle persone, • 
quesl'uomo ea che la legge non gì'impoue l'obbligo di 
•eporre, egli non può a noeno di non sentire, che ee 
l@li •I ai pre&la lo la por 1110 rolcntario • spontaneo, 
e che perciò egli assume auzicb~ il carattere di testi­ 
monio legale, quello di uo delatore, Chi polrl incol­ 
parlo Il' egli, sensa violare uo preciso dovere, vuole 
eYitare una tale imputazione rifiutandoli di presentarsi 
o di doporre? EJ è ciò che gia accadde in Gomruie· 
aioni d'inchio1l•, nelle quali oi trattarono affari di qual­ 
che delirat•ua, ove iowrvenne appunto che anche per· 
ione rispenabili ai echermiol<'ro dal P""'entar•i alla 
Commi51ioot-, on.!e non uau:nere, invece d'essere te· 
sthnen], la qualiu di delatori. 

L'Ufficio ba pur dcuo che ai farebbe lorto al Parla· 
meato se ai supponesse che vi poa:1i essere on ciua­ 
dino coal poco oaeeqoeate alla Oomunssione d'iocbiesta 
che ai rifiuti di presentarsl per deporre. 

lo dirò 1010 che questo mt·azo oratorio noo mi pare 
fondato aul vero, 
Non parmi anzi loUo che 1i f•ccia torto al Parle­ 

mento auppoorado r.bc 1i posoa lrovare uo ciuadioo 
che non 1i voglia prestare alla ooa cbiamata.: massime 
quaodo la leggo non •e lo ctiblighì, Tullo 11 più ciò 
polrdibo lar lorlo al cillodino, ••• non m•I al Parla· 
meato. Dico poi che se queòlo ciltadioo ai flOfviue dogli 
ar8omeoll oleni che ai lrovano dilTosamenle •piegali 
nella Nlniooe dell'Umcio Centrale, per ri6ularsi di do· 
porre avanti uoa Commissione d'iurhh'lb, ooa aarl•hbc 
aicuram•nle I' urnci• C.•olrale che rotrebbo l•rgliene 
una colpa. 

L' ur&cio Conlrale •i limilò, come diceu or ora, I 

pren~ ... la l••gge arlicolo per aMicolo ed a censurarla, 
• riprodusae in gr•n parie lo crilicho che oono alale ' 
fallo noi Belgio alla lrgge del 183 \, Ora non parlerò 
di questa l"flge della qu•le roi occorrofi di ragionare 
di poi ; mi b;11terà perciò di notare cbe la legge dcl 
t831 non ba asoolulamenle nulla di comuoe colla leggo 
che or• i por;la in dior.uHione. Quella lrg~e, lana in 
uo't•poca di rivoluzioo(', riveiti~a tutti i caralleri del 
le111po in r.ui era 1lala latta, epperò lu giustamente 
rigellala. Il progello che ora ci à preernlalO ~ per 
J'oppo1to molto airoile, come disso I' Ulficio ~nlrale 
uella 101 reluiou•, olhl lepge h<>lgira propoeta nel 185~, 
e qm·llo progello lu dalle Camer< b<lgiche adallalo 
come le~ge 1p<'cialo. Dirò a auo lempo le ragioni alfallo 
pnrlicclari por cui In quella circo1lanu lu fatto uoa 
leHge opeciale e non una legge gcoer-•le. 

lo non pooso allrimenli conrotare la relazione dcl­ 
l'UrHcio Centrale, ulvo che prendendo per 10mmi capi 
lo cen•ure che •gli la al prog•llO di legge. Q11este ccn· 
aure 1i riducono aoistao:zialmeote a lrf". 

Egli accusa le disposizioni lolle della lrgge di que11i 
'"' ptt'-lli, cioè di produrre una coolusiona di poleri, 
di aprir l'adito • sra•i abuil • di oon """' precedenli 
parlamenlari. 

La conlueiooe dei poleri indicata dall' Ufficio C•n­ 
lrale oou ~. In altri lermioi, che I' incoalituzionalilà, 
eeoendocbè la baoo aleua d..Ilo Statuto coosiete oella 
divisione dci poteri. 

Vera1oente a priroo aspello qu~ censura deve pa· 
rere mollo singolare, dopo le dimostrazioni che credo 
di avere eufBcientemente furnit" sulla oeceasilà df'i mezzi 
od almeno di alcuni dei mrni di cui bo parlato pt'f 
Caro le incbiClill', Ili !ano, se loue ••ra l'inr081i1otio­ 
nalilà che è indicala dall'Ufficio Ceotrale, bieognerebbe 
inferirne rho nel menlre lo Stalulo è padre dd prin· 
ci pio eh•• otabilioce Il dirillo d" inchieola, nello ateuo 
lempo dallo si.1010 •lesso proc•d•rebl>e l'incoolituzio­ 
oalità dci mezzi che sono oecea8'1ri per elfetluarc qne· 
ato principio. 

Y.1 (orlunalamf'ole ciò non f, imperocchA, ae male 
no~ mi appongo, è I' Urncio ~olrale 11esoo che fece 
uoa confusiuoe di cose di\'en&e. 

Egli dice; voi coo qut'llta le~ge dale alla C~mmio- 
1iuoe d' incliieata dei poteri giud1iiari; aoggiungt1 poi 
cbe è allribuzione eadusiva dd polere @iudiziario quelhl 
di euminare, di [ijre comparire, di vedere documenti, 
di iapt•ziunare luoghi. Egli à in ciò appunlo, che io 
credo cbe l'Ufficio Ceolrale erri sraodemeole, 

Non à mai alala atllibozione esclusiva dell'ordioe ~io· 
diziariu oè l'esaminar~ peraone, oè il tedere carte, aè 
iapcziunue luoghi; l'allribuziooe del polere @iudiziario 
ai ti quella di giudicare nelle materie citili e criminali 
e non altro. 

Lo StalUto dice che la @iooli1ia emana dal Re, ed 6 
ammioistrala dai @iodici che e~li iaaiitui•~· Qot1ta à 
l'allribu1iono 1lalularia del polere ~1udi1iarlo. I 111eui 
poi dci quali 11 po:ere giudiziario · oi oerre per ...,rci­ 
tare l'alllibuaioau di giudicare nun oono Pasi 11<11i noa 
allriLuzione eoa eacluaiva, nè lo Stalulo ba mai pen­ 
talo di auri bui rii usolutameote cd unic•menle aU' or­ 
diue giudiliario, Dà ciel avrebbe potuto larol, seoza ren­ 
dere impotenti lutti gli altri poteri privoodoli di ogoi 
mt-uo di i11(orma1iooi. L'urdine giudiiiario non ba dallo 
Statolo ma dall• legge la !•culli di uaare di qurali 
mezzi con !orme d'Ila leg~e 11e .. a 1~1bilite; e I' ba 
Jalla leggo pcrcbè 6 nella oatura dtlle c0<e che per 
qualunque iocbieala sia n.ec~1eario e111mioare peraooe, 
carte e documenti ed i1;;e1iooare luoghi; ma di per là 
oles•o il dirillu d' iolorm•"i da pe .. one, W diriuo di 
esamiuare carte, non cosliluiece una auril.luaiooe COili· 
tuzionale dcl polere giudiziario. 

Quaodo poi 1i dice , .:be un esame bilo da autori!& 
non giudiziaria e noo dirella ad uo giudizio, à 1110 
giudiziario eolo percbè ba lo forate estriDBecbe giu-. 
diziari~, ai commelte un maoife&lo errure, ote la parola 
giudi.aiarie ai assuma nt!I IL•oao coatituiiooale , come 
Ieee I' Ulficio Ceotrale; .. eendochè 1 coeliluire la qua­ 
li là di allo giudi1iario a nulla valga la !orata dell'1t10, 
e neppu"' il giurameolo, ma oi richieda che I' auo aia 
!alto da c~i abLia aulorilà giudiziario, ed allo ecopo di 
giudicare. 
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Taio ~. a mio avviso, l'erroro !ondamenlole dell' Ul­ 
ftcio C•ntrale il quale ha ronfueo la roolituiiooalilà Pd 
esclusività dello scopo ~indiziario, colla .. elusività deì 
mtzii; cioè ba considerato come esercizio del potere 
giudiziario, J' uso di quei mezzi materiali dei quali è 
impossibile noo usare io qualsivoglia inrorm;11iooe sia 
easa amministrativa 1 sia parlameutarla 1 od anche pri­ 
•ala. 

Ora questo argvrneuto è la base di lolla la relazione 
nella parte che accusa la le~g• di confondere i poteri; 
imperoccbè in lolla lo relaaioue dellTllìcio Centrale ai 
parie aempre dal principio, cb• I' uso dei succennati 

· meni 1ia una invulono nelle auribuzioni dt-l potere 
gludi&iario, e queata allegazione ai fa supponeudo che 
il diriuo di esaminare o gli nitri aopra indicali siano 
uo pri•ilegio esclusivo del potere giudiziario, quand'an­ 
che l'uso di queeto diritto non oia erdinnto allo scopo 
di giudicare. 

Nè pub auaaislere il timore cbe mi pare abbia l'Uf­ 
ficio Centrale, che gli atti laui da una Commissione 
d'inchiesta giudiziaria possano nuocere o costituire pre ... 
cedenti a danno di procedimenti criminali. Ognuno.sa 
cbe nelle- materie giudisiarie non può avere alcuna 
!or&a se non quell'atto, il quale aia staio ordinalo e fallo 
nelle !orme che aooo prescrille per queste malerie, e 
fatto da qurll'aotorili che ooir.a è competente a giu­ 
dicarne. E dunque manifesto che qualsivoglia nsultato 
ai abbia o d, una Commissione d'inchiesta parlamen­ 
tare; o da una Commisaiooe d'inchiesta creata dal po· 
tere 81er.utivo, o da qualunque altra autorità, e880 non 
può esrrcitare nMliUD3 ioOuen1a sopra i giudicali o pro­ 
ounziarai di poi dai magistnti. 

I! •enmente aarebbo singolare che per ciò 1010 che 
on aoggello p0811a per diversi aspetti .... ere oggetto 
d'e1au1r di due poteri, oao di eesi dovesse essere im­ 
pedito di esercitare la proprio •llribuzione, prrchè non 
la polcase esercitare che a pregiudi1io drll'altto. E aa­ 
rebbe elrano che, dando la prOYalen&a 11 p .. lere giu­ 
ditiario, queislo dovttse cons:derarsi co1oe un ostacolo 
all'1•serci1io cosliluzional!J df'gli ultri poleri. 
Ptr •sempio nella maleria delle elezioni ~ evidenle 

che gli lleaai C.ui poqooo dare luogo e debhono ne· 
ce~•riarnentc dare Ju1go a due diversi proredim~oti. 
L'uno della Cam•ra dei D•puloti ~rdinato unicamente 
allo scopo di vedere ae un'ek!zione eia validi e pro­ 
uuu1iare aull:i di lei validitl; ma la atesaa elezione ed 
i falli vrri6cati all'o~~ello di voi.re nell' appron1ione 
della mrdraima possono dar luogo ad un procedimento 
giudi1inrio, all'oggeuo di pun:re drgli alti criminosi. 

Ora l evidenle rhe i• due poleati procedono ciascuno 
enlro 11 propria orhila, 1 fìol ed attribuzioni di\'erte 

' ma senza inro~liorai l'una coll'altra. 
~ perlanlo evi•l•nte che, porchè ciascuno dei pol.ri 

uon adoperi quesli mrni rhe allo scopo ro•lituzionale 1 

che gli ~ proprio, quand' aocbe ai traili di un fallo : 
onico di coi quti du• poleri 11 debbano occupare, am- 

be.Jue debbono fare Il lorJ offioio e che lo possono 
esercitare 11en1a che ne venga alC'un reeiproro danno. 

Pr.go il Sennlo di pennetlerml on momento di ri- 
poso. · 
Presidente. Se vuol riposare , la seduta sori ao­ 

•pe•a. 
(La seduta ~ aoapeoa per dieci minuli.) 
Presidente. Nel riprendere la aeduta pregherò il 

aignor Seoolore Cadorna di dirmi ae al Menle io grado 
di eon1inu3re. 

Senatore Cadorna. Se il Sroalo me lo permelle, 
direi ancora due parole per andare sino al fine del 
1~ggetlo speciale che ora sla<a trallando ; e poi lo 
prt•gherei di rimandare la discussione a domani per 
la continuazione del mio diacorao , p<·rrh~ sono mollo 
llaOC'O. 

Presidente. Allora le conlinuo la parola per qurlla 
parte che crede di eAporre oggi, e poi glie lo ri•erverò 
per domani. 

Sen•tore Cadorna. lo notava or or• cbe aecondo 
il mio avviso l'Ufficio Centrale nell'accusare la confu­ 
sione di poteri cadeva noll'errore di dichiarare atlribu- 
1ioni coaliluzionaii dcl polere giudiziario lo e.iamioore 
persone ed il fare altri 1imili ani aocbe a scopo oon 
giudiziario. Da questa origine narque un'altra opinione 
espreua nella relazione e che io credo parimenti er­ 
ronea. 

Disse l'Ufficio Centrale cbe noi ci. troviamo, in !allo 
d'iochiesle parlameobri, in uaa coodiziooe aasai diversa 
da quella del Belgio, perr,hè abbiamo nel Codice pcn.le 
parecchi articùli che puoiscooo come no reato i brogli 
•lcuorali, od mentre per I' opposto nel Codico penale 
belga questa dijposi1ioai non Ti 1000; da ciò inferisce 
uoa diversa posiiione degli elementi parlameolari ri­ 
spetto all'ordine giudi1iario, nella tnaleria delle incbie· 
Ile ; OPI aenso, che le disposizioni del nostro Codice 
penale abbiano dalo ol l)'>lere giudizi•rio in materia 
di elelioni un tale pul•re che impedi•r.a alla Camera 
dei Deputati di fare in Italia ciò cbe al può fare nel 
Bc·lgio. Ila evidrntemenlc quesla opinione poggia sopra 
on errore. 
Il Codice penale bo 1tabilito delle prne per punire 

i brogli •lellorali come reali: quancto i' lribunali eser­ 
citano queslo officio pongono io olio le loro allrihu­ 
aiooi giudiiiorie cdlo applirare le pene a coloro che 
ricono!raoo Tl·i di uo broglio elrttorale; ma da ciò non 
drri.-a che la Camrra dei D•pulali ooo aia orli• pie­ 
oenf dci suol poleri politici per fare lutto ciò rbe ai 
può fare ori Il•lgio, all'o~getto di approvore o annui· 
lare nna «!lezione. 

Il dirillo di punire che è nell'ordine giudiziario, non 
esrlude l'eserriiio di approv:ire o nrgare l'approvaziùnc 
di uo'rlrzion• e del diritto d'informurei di ciò che è 
ntce1eario di ronosrt'"' per BBI ere se debLa eNtre ap· 
provata od anuullat:i. 

È dunque evidente che anche qui da una diaposi- 
1ione penale ai ~ io!orilo una limita&ione oell'eaerdiio 
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di un diritte politico, il che •iene appunto dal non 
distinguere sullìcieotemente le attribusion! dei due po­ 
teri, le quali po110no eoerciterai aoche ani medesimo 
ano. ' 
Io credo pertanto che dalle cose ftn qui delle ap­ 

paia e•ideotemeote ~rovato che le dispa1izioni con­ 
tenute nella legge di cui ai tratta, aiccome quelle che 
non riguardano il diritto di giudicare, nè inceppano in 
nessuo modo l'esercizio di quesu diritti del potere giu-11 
dìsiario, nè danno al Parlamento l'OBercizio di quesu 
diritti, non cooteogono nulla che importi confusione I 
di poteri. · I 

Se il Senato me lo permette domani continuerb il I 
mio discono. 

Presidente. 11 Senato è eonrceate domani alle ore 
due per la continuazione della distul!ione ~enerale ID 
questo progetto di legge. 

Pregherei i oignori Sonatori di •oltr con .. nire un 
poro piiJ presto, perché allo ore due precise ai aprirà 
la aeduta. 

Rammento al Senato cbo domani 1i procederà anche 
all'elesione del aegretario, epperciò rinno•o ai 1igoori 
Senatori la preghiera di •oler OB1er 1ollerili a "aire, 
mentre essendoei molte leggi gm•i ed importanti eon­ 
rlene leoer conto del tempo. 
L'adunaDJa è 1ciolta (ore 5). 
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